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Dal vangelo secondo Matteo 
 (4,12-23) 

Quando Gesù seppe che 
Giovanni era stato arrestato, 
si ritirò nella Galilea, lasciò 
Nàzaret e andò ad abitare a 
Cafàrnao, sulla riva del ma-
re, nel territorio di Zàbulon e 
di Nèftali, perché si compisse 
ciò che era stato detto per 
mezzo del profeta Isaìa: 
«Terra di Zàbulon e terra di 
Nèftali, sulla via del mare, 
oltre il Giordano, 
Galilea delle genti! 
Il popolo che abitava nelle 
tenebre 
vide una grande luce, 
per quelli che abitavano in regione  e ombra di morte una luce è sorta». 
Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il 
regno dei cieli è vicino». 
Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, 
chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; 
erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori 
di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, 
vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, 
che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e 
li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono. 
Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, an-
nunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di 
infermità nel popolo. 

parrocchia.rosario@libero.it 
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«VENITE DIETRO A ME,  
VI FARÒ  

PESCATORI DI UOMINI»  
MATTEO 4,19 

 

Riporta in Chiesa  

i rami di ulivo e palma 2019 

domenica 2, nella festa della  

Presentazione di Gesù al tempio,  

verranno bruciati  

per preparare le ceneri 

per la prossima Quaresima 



Cade il 2 febbraio, esatta-
mente 40 giorni dopo il 
Natale. È la festa liturgica 
della Presentazione al 
Tempio di Gesù, raccon-
tata dal vangelo di Luca 
(2,22-40), e popolarmen-
te detta “candelora” per-
ché in questo giorno si 
benedicono le candele, 
simbolo di Cristo luce del 
mondo come viene chia-
mato il Bambino Gesù dal 
vecchio profeta Simeone: 
«I miei occhi han visto la 
tua salvezza, preparata 
da te davanti a tutti i po-
poli, luce per illuminare le 
genti e gloria del tuo po-
polo Israele». La stessa 
frase, peraltro, è ripetuta 

nella preghiera di compieta che chiude la 
giornata. 
La festa delle luci ebbe origine in Oriente 
con il nome di “Ipapante”, cioé 
“Incontro”. Nel secolo VI si estese anche 
all'Occidente: da Roma, dove aveva carat-
tere più penitenziale, alla Gallia con la so-
lenne benedizione e processione delle 
candele che ha dato il nome alla festa: 
“candelora”, appunto. Questa festa chiu-
de le celebrazioni natalizie e con la profe-
zia di Simeone alla Vergine Maria («anche 
a te una spada trafiggerà l'anima») apre il 
cammino verso la Pasqua. 

La Purificazione della Vergine Maria 
Per un periodo questa festa era dedicata 
alla Purificazione della SS. Vergine Maria, 
in ricordo del momento, narrato al capito-
lo 2 del Vangelo di Luca, in cui Maria, in 
ottemperanza alla legge ebraica, si recò al 

Tempio di Gerusalemme, quaranta giorni 
dopo la nascita di Gesù, per offrire il suo 
primogenito e compiere il rito legale della 
sua purificazione. La riforma liturgica del 
1960 ha restituito alla celebrazione il titolo 
di "Presentazione del Signore", che aveva 
in origine. Secondo l'usanza ebraica, infat-
ti, una donna era considerata impura del 
sangue mestruale per un periodo di 40 
giorni dopo il parto di un maschio e dove-
va andare al Tempio per purificarsi: il 2 
febbraio cade appunto 40 giorni dopo il 
25 dicembre, giorno della nascita di Gesù. 
Anticamente questa festa veniva celebra-
ta il 14 febbraio (40 giorni dopo l'Epifa-
nia). 
Secondo Beda il Venerabile la processione 
della Candelora sarebbe un contrapposto 
alla processione dei Lupercalia dei Roma-
ni, e una riparazione alle sfrenatezza che 
avvenivano in tale circostanza.  

LA CANDELORA 
Da Famiglia Cristiana.it 



LA LITURGIA EUCARISTICA ® 

LA PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Sono state deposte le offerte sull’altare e com-

piuti i riti che accompagnano questo gesto. Il 

sacerdote invita i fedeli a unirsi a lui nella pre-

ghiera e pronunzia l’orazione sulle offerte: si con-

clude così la preparazione dei doni e ci si dispone 

alla Preghiera Eucaristica. Parliamo di questa co-

me la seconda orazione che pronuncia il presi-

dente nella celebrazione. La prima è stata l’ora-

zione di colletta che chiudeva i riti introduttivi 

della celebrazione. L’orazione sui doni ci permette 

di capire che i doni offerti da Dio all’uomo in na-

tura, vengono nuovamente donati da Dio all’uo-

mo ma questa volta hanno il carattere di essere 

doni di salvezza, perché sono stati trasformati nel 

Corpo e Sangue di Gesù. Noi, unendoci al sacer-

dote, facciamo propria l’orazione con l’acclama-

zione Amen.  

In questa fase della Messa non è sempre chiaro 

quale deve essere l’atteggiamento del nostro cor-

po. Dobbiamo restare seduti o stare in piedi. In 

molti posti anche in Italia si è soliti rimanere se-

duti durante l’orazione sulle offerte. In realtà l’at-

teggiamento corretto è quello di stare in piedi. 

Quando bisogna alzarsi? I canoni liturgici preve-

dono che il popolo si metta in piedi alll’invito del 

sacerdote che dice: “Pregate fratelli e sorelle per-

ché….”. Dopo essersi messa in piedi l’assemblea 

risponde dicendo: “il Signore riceva dalle tue ma-

ni questo sacrificio….”. Non si tratta solo di 

un’osservanza dei canoni previsti per i sacri riti, 

ma è la professione della nostra adesione a ciò 

che stiamo vivendo nel rito. Scrive Romano Guar-

dini in Lo spirito della liturgia. I santi segni: “Lo 

stare in piedi significa innanzitutto che ci racco-

gliamo. Anziché l’atteggiamento libero dello stare 

seduti, ne assumiamo uno dominato, rigido. Si-

gnifica che siamo attenti. Nello stare in piedi c’è 

qualche cosa di teso, di desto. E infine significa 

che siamo pronti; chi sta in piedi, infatti, può su-

bito aprir la porta e uscirne, può senza indugio 

eseguire un incarico, o iniziare un lavoro, appena 

gli sia assegnato. Questo è l’atro aspetto della 

reverenza a Dio… Tele reverenza, tutta propria 

del servo premuroso e del guerriero armato, si 

manifesta nello stare in piedi”  

  

Tratti che (in)segnano 
Formazione per/con  i Catechisti 

Lasciarsi accompagnare e narrare la Fede sono stati i due momenti formativi che abbia-
mo condiviso negli anni precedenti.  
Come comunità diocesana impegnata nell’arte della evangelizzazione, desideriamo 
continuare il nostro percorso di formazione riscoprendo il dialogo fecondo tra catechesi 
e liturgia.   
L’evangelizzazione è introduzione viva nella relazione con Gesù, che rivela l’amore di 
Dio in gesti e parole e ci fa sperimentare che l’essere discepoli di Gesù ci coinvolge in un 
processo di crescita generativo e ci incoraggia a stare da adulti responsabili in questo 
cambiamento di epoca. 

Laboratori animati da Sr. Giancarla Barbon e P. Rinaldo Paganelli  
Parrocchia San Paolo Ap., Barletta / 6-7 Febbraio 2020 / ore 18.30 - 20.30 



Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.30 Neocatecumenale)  
Celebrazione Eucaristica Festiva 8.00 - 10.30 - 18.30  

Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dalla CONFRATERNITA 

Domenica 26  
1a Domenica della Parola di Dio e  67ª Giornata dei malati di lebbra  

“Un dolce contro la lebbra” 

Questa domenica Azione Cattolica promuove l’iniziativa di 
una raccolta fondi con una fiera del dolce e del salato. 

Acquista un prodotto e sarai a fianco  
di questi nostri fratelli colpiti dalla lebbra. 

Lunedì 27 2Sam 5,1-7.10; Sal 88; Mc 3,22-30 
S. Angela Merici – memoria facoltativa 

Con la sua visione profetica sulla necessità del mondo di essere animato 
dal Vangelo e con la sua capacità di innovare sant'Angela Merici s'inseri-
sce pienamente nel suo tempo, in quel Rinascimento che è stato la culla 
della società moderna. Una società che secondo questa santa non poteva 
rinunciare né alla forza del Vangelo né al contributo del carisma delle 
donne: per entrambe le cause la Merici, dopo un lungo percorso spiritua-
le, diede vita a una realtà di "consacrate nel mondo". Era nata a Desenza-
no nel 1474 in una famiglia che viveva di agricoltura. Rimase orfana a 15 
anni dopo aver perso anche la sorella maggiore. Da terziaria francescana 
nel 1516 si trasferì a Brescia. Compì poi numerosi pellegrinaggi: a 50 anni 
si recò in Terra Santa, un viaggio che contribuì alla fondazione della Com-
pagnia delle Dimesse di Sant'Orsola, nel 1533. Morì a Brescia nel 1540.  

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
20.00 Preghiera di lode RnS 

Martedì 28 S. Tommaso d’Aquino - memoria 
2Sam 6,12b-15.17-19; Sal 23; Mc 3,31-35 

Mercoledì 29  2Sam 7,4-17; Sal 88; Mc 4,1-20 

Giovedì 30 2Sam 7,18-19.24-29; Sal 131; Mc 4,21-25 

19.00 Adorazione Eucaristica animata dalle Famiglie 

20.15 Oratorio S. Domenico Savio: Percorso alla nuzialità 

Venerdì 31  2Sam 11,1-4a.5-10a.13-17; Sal 50; Mc 4,26-34 

19.30 Vespri della Pace animati dall’Azione Cattolica 

Sabato I  
febbraio 2Sam 12,1-7a.10-17; Sal 50; Mc 4,35-41 

Domenica 2 PRESENTAZIONE DEL SIGNORE - Festa - Lit. ore propria 
Ml 3,1-4; Sal 23; Eb 2,14-18; Lc 2,22-40 
24ª Giornata della vita consacrata e 42ª Giornata per la vita 

Il nostro percorso Il nostro percorso 

Se non hai ricevuto a casa il nostro calendario  

puoi richiederlo presso l’ufficio parrocchiale 


